
 

 

Le città venivano costruite sulle alture e vicino ai corsi d’acqua sia per poter dominare le aree sottostanti sia  per 

dotare le città di grandi porti attrezzati. La pianta della città era forma quadrangolare dove due  principali vie  

lastricate si incrociavano ad angolo retto. All’interno delle sua mura, la città aveva anche i templi, a forma quadrata. Le 

case erano in legno e mattoni crudi; quelle dei ricchi avevano un ampio cortile intorno. Sempre intorno ad esso vi 

erano le stanze riccamente affrescate. 

 



 

Gli Etruschi sfruttarono le ricchezze del proprio territorio: prosciugarono le paludi  e irrigarono le 

zone aride mediante canali scavati nel tufo, cioè una roccia di origine vulcanica piuttosto tenera. 

Nelle campagne producevano: cerali, legumi, olive e uva e praticavano anche l’allevamento di 

bovini, suini e ovini. Un’importante attività era anche la pesca di tonni. Divennero anche una 

potenza marinara commerciando in tutto il Mediterraneo in gara con i Fenici e i Greci. 

La vera fonte di ricchezza, però,  era data dalle miniere, situate soprattutto sull’isola d’Elba, da cui 

estraevano il ferro. Comunque, non mancavano altri metalli come il piombo , il rame, l’argento, 

l’oro che servivano per costruire i loro manufatti. Producevano il “bucchero”, una sorta di 

terracotta nera, fine e leggera , e veniva usata per realizzare il vasellame. 

Infine, gli Etruschi furono abilissimi architetti: costruirono acquedotti, cisterne, e fognature. 

Un’importante invenzione architettonica fu l’arco a volta, dove al centro dell’arco veniva inserita la 

cosiddetta “chiave di volta” , una pietra a forma di cuneo, che serviva, incastrandosi alle altre a 

non far “cadere” l’arco. Sono da ricordarsi anche le “necropoli”, luoghi dove venivano seppelliti i  

loro morti. 

 

 

 

Le città- stato erano governate dal lucumone, il re,  La società era costituita anche da nobili che 

erano sia proprietari terrieri che importanti imprenditori e gestivano l’estrazione, la lavorazione ed 

il commercio dei metalli. Il resto della popolazione era costituta da: mercanti, artigiani, contadini e 

servi. Vi erano anche schiavi dove lavorano nelle miniere. La donna, nella civiltà etrusca, assumeva 

un ruolo importante. 


